
Leduemonache

Monza
N

on una, ma due monache di
Monza, Federica Fracassi e
Laura Marinoni, si rincorro-
no e si passano il testimone
impersonando lo stessoper-

sonaggio nato infelice due volte dal ge-
nio assolutoesolitario di GiovanniTesto-
ri. Si alterneranno i due ritratti che lo
scrittore, in uno dei suoi periodi più fero-
cemente vitali, dopo L’Arialda , fece di
Marianna de Leyva,divenuta suor Virgi-
nia Maria, Gertrude nel capolavoroman-
zoniano. Lamonaca di Monza è del 1967
ma quando riappare nei meta teatrali
Promessisposialla prova èil 1983,con la
regiadi Andrée Ruth Shammah che coa-
bitavaecoabita oggi con la suaispirazio-
ne. Nella Monaca di Monza diretta da
ValterMalosti (che curala regiae l’adatta-
mento dell’opera testoriana in scena al
FrancoParenti di Milano dafebbraio con
FedericaFracassi)la sventuratarivive co-
me in una cine-soggettivala suavita, sci-
volando indietro fino al suo indesiderato
concepimento.

Ma bisogna riavvolgere un poco il na-

Ma bisogna riavvolgere un poco il na-
stro e vederei precedenti. Questamona-
ca che torna a esibire la sua sensuale e
colpevolissima disperazione, debuttò
con Lilla Brignone diretta da Luchino Vi-
sconti, non senzapolemiche con l’auto-
re, inseguendo un litigio nato sul set di
Roccoei suoi fratelli , che era il principe
Miskyn in gita alla Ghisolfa; poi fu la vol-
ta di Elio De Capitani che diresseLucilla
Morlacchi, l’unica attrice che visse due
volte il personaggio nei due testi. Laura
Marinoni che allora, giovanissima allie-
va, seguiva le prove, ricorda: «L’appari-
zione di Lucilla come Gertrude sembrava
quelladi madamaPacenei Seipersonag-
gi anche perché circolava intorno l’aria
della trilogia sul teatro di Pirandello,
c’eraun continuo scambio tra persone e

personaggi, come l’abolizione del con-
cetto classico del recitare per una vitale,
continua improvvisazione degli attori,
ciascunocon i suoi umori edubbi».

La memoria la porta a evocarenei ri-
cordi Testori che parlava di quel perso-
naggio«come del pilastro nero di tutta la
storia, attrazione formidabile per tutti gli
altri, l’unica nel romanzo a sopravvivere
senzariscatto» — figlia primogenita di
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IlTeatro FrancoParentidiMilano mettein scena
tra febbraioemarzo—inunacoincidenza
cronologica—duelavori testorianidedicati
all’infeliceeroinamanzoniana:FedericaFracassi
eLauraMarinoniinterpretanoMariannade Leyva
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senzariscatto» — figlia primogenita di
un nobile spagnolo, il conte di Monza
Martino de Leyva, Marianna, divenuta
suor Virginia Maria (1575-1650),entrò in
convento a 13anni, divenne suora a 16,
madre di una bambina a 29 e almeno di
un altro figlio, frutti della relazione con il
pluriomicida GianPaoloOsio.

Quel grido poetico uscito dalle sbarre
dalla cella doveMarianna fu alla fine rin-
chiusa fu ascoltato,non certo con l’udito
fine di Testori, anche dal cinema, non
semprecon il dovuto rispetto: si pensi, a
parte I promessi sposi, a un film del 1947
di Raffaello Pacini con PaolaBarbaraav-
vinta a RossanoBrazzi; a uno di Gallone
(1962)esperto di verdiani intrighi d’ope-
ra, amanti GiovannaRalli e il distinto Fer-
zetti (Lilla Brignone eragiànell’ombra), a
quello di Visconti (Eriprando stavolta)
del 1969con Anne Heywood e Antonio
Sabàto,un cowboy spaghetti nel ruolo di
GianPaoloOsio,che infine ebbenell’87 il
volto giovane di Alessandro Gassmann
nel film di Luciano Odorisio con Myriam
Roussel,eroina di Godard.

La monaca, la sentenza severissima
pontificia, un prototipo della sensualità
proibita, un melò disperso nella nebbia
della nobiltà lombarda del 1600con ru-
mor di cateneesciedi vesti vellutate. Ma
la monacaebbe pure la suaversionema-

schile, Il monacodi Monza di SergioCor-
bucci, con Totò, Macario, Taranto, Lisa
Gastoninel ruolo del titolo e Celentanoe
Don Backy che ballano rock in saio:
trionfo, 290 milioni d’incasso nel lonta-
no 1964.

Curiosoche oggi, cinquant’anni dopo,
la monaca torni a strattonarci dall’infer-
no, mentre noi leggiamo a ritroso il tea-
tro di Testori che ha di suo il dono del-
l’eternità con una lingua che sfida i lin-
guaggi. Ele due braveattrici pronte alve-
lo hanno una complice natura testoriana.

LauraMarinoni — che debutta al Tea-
tro della Pergoladi Firenzeamarzo epoi
arriva al Parentidi Milano subito dopo —
ha già avuto in scenasofferenzespiritua-
li: «Ho un destino per le monache e in
particolare guardo a questa, da lombar-
da, con una certa predisposizione che
sento nel Dna.Sono statasantaRita e ho
recitato di TestoriPassioLaetitiae et Feli-
citatis e nella riduzione mia edi Malosti

citatis e nella riduzione mia edi Malosti
la protagonista era ispirata a quella mo-
naca in cui l’autore riconosceva l’osses-
sione di un esserein ostaggioal destino.
Sono figure di grande erotismo e miste-
ro, calatenell’inferno della solitudine».

Federica Fracassi, potentissima Ero-
diàs, è invecestata finora solo una suori-
na laica nell’ultimo film di Verdone(Be-
nedetta follia ) ma, riducendo il testo con
Malosti, carta bianca dalla famiglia Te-
stori, ha coltivato le radici linguistiche
dello scrittore, inserendovi qualche gio-
vanile eprofetico brano di suoi racconti.
«Non abbiamo modificato nulla, solo ta-
gliato eridotto i personaggi atre con una
violenzasospesache aleggiasopra le loro
teste nei voli lunghi di una lingua gonfia
e addobbata di triplici, barocchi aggetti-
vi. In qualche modo la storia di una don-
na costretta a scelte non condivise si ri-
pete all’infinito: non è solo la carne che

urla e la passioneamorosa,ma ancheun
animale che cercadi reagire». Come l’ar-
senaledelle apparizioni nei Giganti della
montagna, la monacaFracassiconvocai
fantasmi del suo passato(«somiglio an-
cora a uno zombie come in Rosmerholm
di Ibsen da cui sono reduce»), evocando
il memento e il «momento dell’insemi-
nazione del padre, una gravidanza non
voluta che peseràper semprein lei come
la colpadi esserevenutaalmondo contro
il mondo».

In scena,stretti nella forzadel destino,
la monaca, l’amanteOsio e la novizia Ca-
terina, unadelle vittime: «È la confessio-
ne della grande passione incarnata, il
Cristo invocato e maledetto, il Verboche
si èfatto carneela carneche devetornare
parola. Siamo in un testo di lunghi slanci
e respiri violentemente sospesi, chiusi
quasi in cella, stretti e costretti: unica re-
azione il coltello e la bestemmia, invoca-
zione verso una liberazione attesa da
sempre invano. C’èin Marianna de Leyva
una forza misteriosa e primordiale, ricca
di sfumature che s’illuminano nell’unici-
tà del linguaggio disperato eassoluto.Mi
piace isolare questa forza del testo,assa-
lire il pubblico con la musicale esinfoni-
ca violenza delle parole equella visiona-
rietà testoriana che mostra il Lambro e il
convento così come li vedevalui quando
li ha scritti».
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li hascritti».
«Mi piace — conclude LauraMarinoni

chesaràdiretta dalla Shammah— rimet-
tere alla prova Testori oggi e quel modo
di tradire la teatralità classica. Il perso-
naggiodi quella monacami ricorda atro-
ci destini, tutti gli amori proibiti che cer-
chiamo nella potenzarivoluzionaria del-
l’amore che finisce per avereun legame
strettissimo con la morte, il gigantesco
peccatodella Passione.Lastoria di Virgi-
nia è tremenda, mostra una perversione
maggiore in chi la punisce rispetto achi
subisceevamoltiplicata per i moltissimi
casiaccaduti nelcorsodel tempo. Il fasci-
no staproprio nel creareun capro espia-
torio che lasocietà ha murato vivo: atut-
to ciò la tonaca offre un plusvalore ecce-
zionale perché contiene assoluto e divi-
no eil sessocome piacereecondanna».
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SSS
FedericaFracassi:«Abbiamo ridotto i personaggia tre conuna violenzasospesachealeggia
neivoli lunghi di una lingua gonfia ebarocca.È lastoria di una donnacostrettaasceltenon
condivisechesi ripeteall’infinito: non èsolola carne cheurla ela passioneamorosa,ma
ancheun animalechecercadi reagire». LauraMarinoni: «Quellamonacami ricorda atroci
destini , tutti gli amori proibiti checerchiamonellapotenzarivoluzionaria dell’amore»

Tutti i diritti riservati

La Lettura - Corrie

PAESE : Italia 
PAGINE : 40
SUPERFICIE : 51 %

AUTORE : Maurizio Porro

6 gennaio 2019


